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Premessa

Il volume è concepito come supporto per quanti si accingono ad affrontare la se-
conda prova (la prova scritta) delle tre previste per l’ammissione al Tirocinio For-
mativo Attivo.
Tale prova, predisposta a cura delle università, consta di domande a risposta aperta 
relative alle discipline oggetto di insegnamento delle relative classi di concorso. Nel 
caso di classi di concorso per l’insegnamento dell’italiano è prevista una prova di 
analisi dei testi.
Il volume raccoglie numerose tracce svolte, ciascuna delle quali corredata da un 
percorso di svolgimento (che evidenzia i punti chiave da affrontare) e da un’ipo-
tesi di trattazione sintetica. Lo svolgimento di ciascun quesito (oltre a costituire un 
esempio di risposta sintetica) favorisce un rapido riepilogo delle nozioni fonda-
mentali.





Parte Prima
Italiano





1*
	� Testi in poesia 

Francesco Petrarca

Rerum vulgarium fragmenta, XVI1 
	
	 Movesi il vecchierel canuto et biancho
	 del dolce loco ov’à sua età fornita
	 et da la famigliuola sbigottita
	 che vede il caro padre venir manco;
	
5	 indi trahendo poi l’antiquo fianco
	 per l’extreme giornate di sua vita,
	 quanto più pò, col buon voler s’aita,
	 rotto dagli anni, et dal camino stanco;
	
	 et viene a Roma, seguendo ’l desio,
10	 per mirar la sembianza di Colui
	 ch’ancor lassù nel ciel vedere spera:
	
	 così, lasso, talor vo cerchand’io,
	 donna, quanto è possibile, in altrui
	 la disiata vostra forma vera.

Esercizio 1  Parafrasi della poesia

Punti chiave
■■ Breve introduzione al testo
■■ Introduzione al Canzoniere
■■ Parafrasi della lirica

*  Traccia estratta dalle prove ufficiali TFA 2012. 
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Svolgimento
La lirica in oggetto, la XVI del Canzoniere di Francesco Petrarca, fu probabil-
mente composta in occasione del viaggio compiuto dal poeta a Roma nel 1337. 
Si tratta di un componimento poetico compreso nella prima parte dei Rerum 
vulgarium fragmenta, opera che, com’è noto, si articola in 366 liriche – sonetti, 
canzoni, sestine, ballate e madrigali – distribuite in due gruppi comprendenti, 
rispettivamente, le liriche “in vita” e “in morte” di Laura; al Canzoniere il poeta 
lavorò dal 1342 circa fino alla morte. La forma canzoniere, macrotesto in cui 
le liriche rivelano interconnessioni e sono leggibili in chiave diegetica, trovò 
proprio nell’opera di Petrarca il suo modello ideale, cui faranno riferimento i 
petrarchisti italiani e stranieri del Quattrocento e del Cinquecento.
Il poeta, nei quattordici versi del sonetto, si paragona a un anziano pellegrino 
che, lasciata la sua famiglia e i luoghi in cui ha trascorso tutta la vita, si reca a 
Roma, per concedersi la visione della Veronica, ovvero il panno con cui una 
delle pie donne, Veronica appunto, avrebbe asciugato il sangue di Gesù, nella 
speranza di trovare in quella reliquia la vera immagine di Cristo; alla stessa 
maniera, Petrarca desidera trovare il volto della donna amata.

Parafrasi del testo. Il vecchierello canuto e dai capelli bianchi si allontana dal 
caro luogo dove ha trascorso tutta la sua vita e dalla sua famigliola, sgomenta 
nel vedere il caro padre andar via; e da lì, trascinando negli ultimi giorni della 
vita il suo vecchio corpo, si aiuta per quanto può con la sua buona volontà, 
sfinito dall’età e stanco per il cammino; e giunge a Roma, seguendo il suo desi-
derio, per ammirare l’aspetto di chi spera di vedere in Paradiso: così io, ohimé, 
vado cercando, o donna, per quanto possibile, in altre donne la vostra reale e 
tanto desiderata immagine.

Esercizio 2  Metro e schema delle rime

Punti chiave
■■ Forma strofica
■■ Caratteristiche generali del sonetto
■■ Schema delle rime

Svolgimento
Si tratta di un sonetto, forma strofica che Petrarca predilige – basti pensare 
che 317 delle 366 liriche del Canzoniere sono proprio sonetti – e che, com’è 
noto, si compone di quattrodici versi endecasillabi articolati in quattro strofe, 
due quartine seguite da due terzine. Lo schema di rime delle quartine, origi-
nariamente ABAB/ABAB, ovvero a rima alternata, diventa a partire dalla po-
esia stilnovistica ABBA/ABBA, con rima incrociata; le terzine, invece, possono 
presentare diverse combinazioni e seguire lo schema CDC/DCD (a rime alter-
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ne), CDE/CDE (a rime replicate, che possono anche presentarsi nella versione 
CDE/DCE, con inversione delle prime due nella seconda terzina) o CDE/EDC 
(a rime invertite). Nel caso del componimento petrarchesco in oggetto lo sche-
ma di rime è il seguente: ABBA/ABBA/CDE/CDE; siamo, quindi, in presenza 
di due quartine a rime incrociate seguite da due terzine a rime replicate.

Esercizio 3  Figure retoriche principali

Punti chiave
■■ Individuazione della similitudine su cui è incentrato il sonetto
■■ Figure retoriche principali
■■ Analisi del lessico

Svolgimento
Il sonetto è incentrato su un’ampia e unica similitudine, come rivela il v. 12 (così, 
lasso, talor vo cerchand’io) grazie al quale si palesa la volontà del poeta di accostarsi 
e paragonarsi a un vecchio pellegrino che si reca a Roma mosso dal desiderio di 
vedere il panno con cui una delle pie donne, Veronica, avrebbe asciugato il san-
gue di Gesù, nella speranza di trovare in quella reliquia l’immagine di Cristo che 
spera di vedere, un giorno, in Paradiso. Petrarca, infatti, alla stregua del vecchierel 
canuto et biancho (v. 1) va cercando nel volto delle altre donne la vera immagine 
della donna amata, che confida di vedere presto, non in cielo, ma in terra. Quan-
to alle altre figure retoriche riconoscibili nel testo, si rilevano una sineddoche al 
v. 5 (l’antiquo fianco), in cui il poeta si riferisce all’intero corpo del vecchio rimar-
candone solo una parte, e un chiasmo al v. 8 (rotto dagli anni, e dal camino stanco), 
che dà grande risalto ai due aggettivi “rotto” e “stanco” che qui si incrociano. 
Nel sonetto emergono, poi, particolari scelte linguistiche e stilistiche tipiche del 
linguaggio di Petrarca, caratterizzato da quello che è stato definito dagli studiosi 
“monolinguismo”, distante dal “plurilinguismo” della Divina commedia dantesca. 
Interessante l’uso della coppia sinonimica degli aggettivi canuto et biancho (v. 1), 
nonché il ricorso a vezzeggiativi quali il vecchierel (v. 1) o la famigliuola (v. 3).

Esercizio 4  La poesia contiene alcuni temi tipici della poesia 
petrarchesca. Il candidato li illustri con opportune citazioni, 
individuando le parole chiave

Punti chiave
■■ Temi principali del componimento
■■ Parole chiave 
■■ Interpretazioni della lirica
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Svolgimento
Echeggiando il canto XXXI del Paradiso di Dante, in cui si riscontra un’ana-
loga similitudine, attraverso la quale il poeta paragona la sua insaziabile fame 
di Dio a quella di un un pellegrino in estasi di fronte alla Veronica, il sonetto 
petrarchesco affronta il tema della lontananza, presente anche in altri compo-
nimenti che si collocano in questa parte dei Rerum vulgarium fragmenta. Sacro 
e profano duettano in questa come in altre liriche petrarchesche, rimandano 
a un’antitesi più profonda: quella fra amore per Dio e attaccamento a Laura 
e all’amore terreno. Quest’ultimo tema è centrale anche nel sonetto III del 
Canzoniere, Era il giorno ch’al sol si scoloraro. Ricche di implicazioni a livello di 
significato sono le simmetrie fra il vecchierel canuto et biancho (v. 1) da una parte 
e l’io del poeta dall’altra: il primo viene a Roma, seguendo ’l desio (v. 9), laddove il 
suo “desio” – una delle parole chiave della lirica – è quello di mirar la sembianza 
di Cristo, che confida di conoscere in Paradiso; il secondo, rivolgendosi alla 
sua donna, le confida di essere alla ricerca della disiata vostra forma vera (v. 14) 
e di andare cercando nel volto di ogni altra donna il suo volto. A un secondo 
livello di interpretazione non può non essere sottolineato il tema del viaggio 
spirituale: il sonetto si configura, in tal senso, come un testo allegorico in cui il 
viaggio può intendersi come il percorso di un’anima verso la morte o verso l’a-
more. Parole chiave che rimandano al tema del viaggio sono movesi (v. 1), viene 
(v. 9), vo (v. 12), laddove la tensione del poeta verso la ricerca dell’immagine 
della sua donna è espressa con l’uso del verbo “andare” al presente seguito dal 
gerundio (cerchand’io) per indicare il protrarsi dell’azione, secondo un pro-
cedimento molto noto all’epoca e attestato più volte in Petrarca. Nel sonetto, 
quindi, coesistono la dimensione spirituale e quella terrena, il momento ele-
giaco e sentimentale – presente soprattutto nella prima quartina, incentrata 
sugli affetti familiari, e rappresentato dall’uso di vezzeggiativi (il vecchierel, v. 1; 
la famigliuola, v. 3), oltre che di aggettivi quali “dolce” (dolce loco, v. 2) o “caro” 
(caro padre, v. 4) – e il momento tragico ed eroico, quello del viaggio che il 
vecchio pellegrino compie trahendo poi l’antiquo fianco (v. 5), durante quello che 
sembrerebbe essere l’ultimo segmento della sua vita (per l’extreme giornate di sua 
vita, v. 6). Tutto, quindi, all’insegna della complessità, questo componimento 
petrarchesco si presta a più interpretazioni ed è un mirabile saggio della poe-
tica di Petrarca.






